
 

 

 

 

 

 

REGIONE PIEMONTE 

 

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE 

 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE n. 34 del 2 maggio 2022 
 

 

Oggetto 

 

Bando regionale per il miglioramento della qualità e condizioni morfologiche dei corpi idrici piemontesi, 

ai sensi della DGR n. 73 - 4222 del 26 novembre 2021 – Approvazione del dossier progettuale per la 

presentazione di richiesta di finanziamento. 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 14, comma 2 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.) “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità”, che individua le funzioni dei Presidenti degli Enti di gestione delle aree protette piemontesi; 

premesso che:  

− con DGR 26 novembre 2021, n. 73-4222, concernente “Miglioramento della qualità e delle condizioni 

morfologiche dei corpi idrici piemontesi. Criteri e modalità di selezione di progetti da finanziare con 

fondi di cui all’articolo 21 del Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R. sono stati approvati gli 

“Indirizzi per la selezione dei progetti anno 2022”, confermando anche per il bando 2022, quale linea 

prioritaria di intervento, la riqualificazione dei corpi idrici piemontesi, in ordine alle criticità prioritarie 

per il reticolo idrografico piemontese individuate negli strumenti di pianificazione in materia quali il 

Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po ed il Piano di Tutela delle acque; 

− con la medesima deliberazione regionale è stato previsto, a tal fine, l’avvio di un bando per il 2022, 

stabilendo che i criteri generali di priorità e le condizioni per la declinazione delle stesse in criteri 

puntuali ai fini della selezione dei progetti da ammettere al finanziamento, sono quelli individuati con la 

D.G.R 38-6589 del 9 marzo 2018; 

− l’obiettivo è finanziare interventi di riqualificazione dell’ecosistema fluviale e lacustre piemontese al 

fine del mantenimento o recupero del buono stato di qualità delle acque superficiali e sotterranee, in 

conformità con i contenuti della pianificazione di settore distrettuale e regionale: il Piano di gestione del 

distretto idrografico del fiume Po (PdG Po‐2021) ed il Piano di tutela delle acque (PTA) , approvato con 

DCR n. 179- 18293 del 2 novembre 2021, che identificano il reticolo significativo, le pressioni 

prevalenti, lo stato di qualità delle acque superficiali e sotterranee e le misure necessarie per il loro 

risanamento; 

− le finalità degli interventi ammessi devono essere coerenti con quanto disposto all’art. 21 del 

regolamento regionale 15/R del 2004, che vincola la destinazione del finanziamento erogato con il 

bando alle attività regionali di attuazione del Piano di tutela delle acque; 

− l’Ente di gestione delle aree protette del Po piemontese, Ente di diritto pubblico strumentale della 

Regione Piemonte, ha fra le proprie finalità istituzionali, ai sensi della legge regionale n. 19 del 29 

giugno 2009 ("Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità"), la tutela, gestione e 

ricostituzione degli ambienti naturali e seminaturali che costituiscono habitat necessari alla 

conservazione ed all'arricchimento della biodiversità, con particolare riferimento agli oggetti specifici 

della tutela; 
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− a seguito di incontri e sopralluoghi effettuati fra tecnici dell’Ente Parco e rappresentanti del Comune di 

Verolengo, è stata valutata l’opportunità di collaborare per la predisposizione di un progetto, 

proponendo la collaborazione anche con i Comuni di Brusasco e Crescentino, con l’obiettivo di 

realizzare interventi finalizzati al miglioramento ecologico e funzionale della fascia fluviale del fiume 

Dora Baltea, nei tratti terminali prossimi alla confluenza con il fiume Po, mediante azioni sinteticamente 

riassumibili nella formazione e riattivazione di aree umide, di ecomosaici a prati e nuclei arboreo-

arbustivi compatibili con una funzione di ecosistemi filtro lungo la fascia fluviale, nonché di 

riqualificazione della vegetazione spondale, con particolare riguardo al contenimento della vegetazione 

alloctona invasiva; 

considerato che, con precedente decreto n. 32 del 28/4/2022, è stato approvato lo schema di accordo, ai sensi 

dell’art. 15 della legge n. 241/1990, con in Comuni di Brusasco, Crescentino e Verolengo, per la 

presentazione di domanda di richiesta di finanziamento nell’ambito del Bando regionale per il miglioramento 

della qualità e condizioni morfologiche dei corpi idrici piemontesi, ai sensi della DGR n. 73 - 4222 del 26 

novembre 2021, come previsto dall’art. 3 del Bando pubblicato dalla Regione Piemonte, approvato con D.D. 

16 Dicembre 2021, n. 828 della Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore Tutela delle 

acque, e rilevato che tale accordo individua l’Ente Parco quale soggetto capofila mandatario, e pertanto con 

ruolo di beneficiario del finanziamento stesso e di stazione appaltante, in caso di accoglimento favorevole 

della richiesta di finanziamento; 

considerato altresì che le suddette Amministrazioni Comunali hanno contestualmente approvato il sopra 

citato schema di accordo, rispettivamente con i seguenti atti: 

Comune di Brusasco: deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 28/4/2022; 

Comune di Crescentino: deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 28/04/2022; 

Comune di Verolengo: deliberazione della Giunta Comunale 37 del 28/4/2022; 

visto il dossier progettuale, predisposto dal professionista incaricato Dott. For. Marco Allasia, con il 

coordinamento dell’ufficio tecnico dell’Ente Parco, per un intervento dal titolo sintetico “Riqualificazione 

morfologico-vegetazionale di elementi dell’ecomosaico lungo la fascia terminale della Dora Baltea”, e 

composto dai seguenti elaborati tecnici che, ancorché non allegati materialmente al presente atto, e 

conservati nell’archivio digitale dell’Ente Parco, ne costituiscono comunque parte integrante: 

1 Relazione descrittiva del progetto di intervento, comprensiva di relazione tecnica 

2 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

3 Indicazioni per la redazione dei piani di sicurezza 

4 Cronoprogramma 

5 Analisi prezzi 

6 Elenco prezzi 

7 Computo metrico estimativo 

8 Quadro economico 

9  Elaborati cartografici 

- Corografia 

- Inquadramento catastale 

- Carta dei vincoli 

- Planimetria stato di fatto e uso del suolo 

- Planimetria di progetto 

- Particolari costruttivi 

 

rilevato che il quadro economico del dossier progettuale predisposto per la richiesta di finanziamento è il 

seguente: 

 

A) 1 Importo lavori soggetto a ribasso  € 275.000,00 

A) 2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) € 15.000,00 

A)   Costo dell’opera € 290.000,00 
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B) 1 Spese tecniche (adeguamento progettazione definitiva, 

progettazione esecutiva, DL e coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione, redazione di CRE)  

€ 27.550,00 

B) 2 Incentivo di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 – 0,5% di A 

(incluso in 10% spese tecniche) 

€ 1.450,00 

B) 3 Somme per imprevisti 2% di A (compresa eventuale assistenza 

archeologica) 

€ 5.800,00 

B) 4 oneri previdenziali 4% di B1  € 1.102,00 

B) 5 Spese varie (pubblicità, oneri per accantonamenti di legge, 

eventuali accordi bonari) 

€ 2.961,00 

B) 6 IVA sui LAVORI (22% di A ) € 63.800,00 

B) 7 IVA sulle SPESE TECNICHE (22% di B1) € 6.061,00 

B) 8 IVA sulle SPESE PER IMPREVISTI (22% di B2) € 1.276,00 

B)   TOTALE Somme a disposizione (somma da B1 a B6) € 110.000,00 

      
 

C)   COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO (A+B) € 400.000,00 

 

ritenuto che il dossier progettuale sia costituito da elaborati di progetto aventi un livello tecnico di 

approfondimento analogo ad un progetto definitivo, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 50/2016, in rapporto alla 

tipologia ed entità dell’intervento proposto, nonché in ragione del fatto che tale progetto in questa fase è 

finalizzato esclusivamente alla presentazione della candidatura ai fini della richiesta di finanziamento 

nell’ambito del Bando regionale per il miglioramento della qualità e delle condizioni morfologiche dei corpi 

idrici piemontesi; 

rilevato che, ai sensi della L.R. 19/2009 art. 20 c. 8 lett. i) il Direttore dell’Ente Parco svolge le funzioni di 

Responsabile del procedimento e pertanto, allo stato attuale, il Direttore (ad interim) Daniele Piazza è 

individuato quale Responsabile del procedimento in oggetto al fine della presentazione della richiesta di 

finanziamento, fatta salva la possibilità, anche in fasi successive, che il Direttore deleghi, ai sensi dell’art. 19 

c. 5, la responsabilità di procedimenti amministrativi connessi alle competenze proprie del profilo 

professionale ricoperto a dipendenti di ruolo di categoria D con l'adozione dei conseguenti provvedimenti; 

ritenuto quindi di approvare in via di urgenza il dossier progettuale, al fine di consentire la presentazione, 

entro i termini stabiliti dal bando regionale, della richiesta di finanziamento; 

dato atto che è stato espresso il parere favorevole del Direttore, dott. Daniele Piazza, in ordine alla regolarità 

tecnico-amministrativa; 

per le motivazioni citate in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate; 

tutto ciò premesso 

DECRETA 

di approvare, ai fini della presentazione della richiesta di finanziamento ai sensi del Bando regionale per il 

miglioramento della qualità e condizioni morfologiche dei corpi idrici piemontesi, di cui alla DGR n. 73 - 

4222 del 26 novembre 2021, il dossier progettuale, predisposto dal professionista incaricato Dott. For. Marco 

Allasia, con il coordinamento dell’ufficio tecnico dell’Ente Parco, per un intervento dal titolo sintetico 

“Riqualificazione morfologico-vegetazionale di elementi dell’ecomosaico lungo la fascia terminale della 

Dora Baltea”, composto dagli elaborati tecnici elencati in premessa e che, ancorché non allegati 

materialmente al presente atto, e conservati nell’archivio digitale dell’Ente Parco, ne costituiscono comunque 

parte integrante; 

di dare atto che il dossier progettuale è costituito da elaborati di progetto aventi un livello tecnico di 

approfondimento analogo ad un progetto definitivo, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 50/2016, in rapporto alla 

tipologia ed entità dell’intervento proposto, nonché in ragione del fatto che tale progetto in questa fase è 

finalizzato esclusivamente alla presentazione della candidatura ai fini della richiesta di finanziamento 
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nell’ambito del Bando regionale per il miglioramento della qualità e delle condizioni morfologiche dei corpi 

idrici piemontesi; 

di approvare il quadro economico dell’intervento per il quale viene presentata richiesta di finanziamento, 

come da schema riportato in premessa e qui richiamato come parte integrante del presente dispositivo; 

di individuare, ai sensi della L.R. 19/2009 art. 20 c. 8 lett. i) il Direttore dell’Ente Parco per lo svolgimento 

delle funzioni di Responsabile del procedimento e pertanto, allo stato attuale, il Direttore (ad interim) 

Daniele Piazza, al fine della presentazione della richiesta di finanziamento; 

di confermare il mandato, già conferito con decreto n. 32 del 28/4/2022, alla Direzione dell’Ente Parco di 

adottare tutti gli atti conseguenti e necessari per la presentazione del dossier progettuale ai fini della richiesta 

di finanziamento alla Regione Piemonte Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Tutela delle 

Acque; 

di sottoporre il presente decreto al Consiglio dell’Ente-Parco per la necessaria ratifica, ai sensi dell’art. 14, 

comma 2, lettera d) della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.). 

Il presente decreto sarà pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente Parco, sul sito istituzionale 

www.areeprotettepopiemontese.it 

 

 

 

 

http://www.areeprotettepotorinese.it/
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Letto, confermato e sottoscritto (con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005) 

   

   

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

ROBERTO SAINI  DANIELE PIAZZA 

   

  

firmato in originale 

  

 

 
CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 

 
 

 

Il decreto presidenziale n. 34 è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente-Parco, sul sito istituzionale 

www.parcopopiemontese.it a far data dal 4 maggio 2022. 

 

IL DIRIGENTE/IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 

_____________________________________________ 
 

 

Visto in ordine alla regolarità contabile 
 

       IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
       EUGENIO TIMO 
    firmato in originale ___________________________________  
 

 

In ordine alla regolarità tecnico-amministrativa si esprime parere favorevole 
 

       IL DIRETTORE (ad interim) 
       DANIELE PIAZZA 
    firmato in originale ___________________________________  
 
 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale in uso agli atti. 

 

Valenza, __________________ 
 

 

 

IL SEGRETARIO      IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

____________________      _______________________________________ 
 

 

 

http://www.parcopopiemontese.it/

